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'Allorn lo Spirito d.i Dio firupa-
d,yonì rl,i Aznrin, figlio d.i. Od.ed., il
quole uscì n iwcontyare Asn, e gli
disse: <Asa, e yoi tutti Giud.n e

Beruiawino, ascoltnterui! Il Si,gnore è

con toi, quondo yoi s'i,ete coru lui,; se lo
cercflte) egli si fnt,à trotnre d.a wi;
t4t,cL) se lo abbnnrl,onote, egli ti
abband.onerà" (2 Cron.15:1-2). La
storia del re Asa è molto interessan-
te in quanto è quella di un re che
dedica quasi tutta la sua vita a fare
la volontà di Dio, ma poi negli ulti-
mi anni perde quella lucidità inizia-
le, finendo per non fare più ciò che
è gradito al Signore. All'inizio del
suo regno) dovendo afAontare il
grande esercito del re EtiopeZera,
si affida completamente alle mani
di Dio facendo una bellissima pre-
ghiera: "Signore, per te non c'è dffi-
renza, trl, il d,nre s0cc0t/s0 n chi ò in
grfln natu,ero, e il d.nrlo o chi à ssnza

forzn; soccowici, Signore nostt o Dio!
Poiché su d,i, te noi ci appogginnto, e

nel tuo tootne siaruo yenuti, contro
questa tnoltitudine. Tu sei il Signore
nosttno Dio; non vincn l'wowo contio
rl.i te!, (2 Cron.14:10).La presenza
di Dio fa la differenza; infatti il
popolo di Giuda realizzò, quel

giorno, una grande vittoria. Anche
al tempo della vita terrena di Gesù,
la Sua presenza fece la differenza in
ognr occaslone.

IL SUO PARLARE
FA LA DIFFERENZA
"In quel giorno Gesù, usci.to di.

cnso, si ruise a sed.ere prlssl il warel e

wna grnnd.e folln si rnd.unò intoyno
n lui,l cosicché egli,, snli,to su unn bnr-
cn, ù. serl.ette; e tltttft, lo folla staw
sulla yiyn" (Mnt.13:1-2). Spesso,
nella Bibbia, si legge delle moltitu-
dini di persone che accorrevano a

Gesù. In questo passo Gesù va in
riva al mare e non passa molto tem-
po che si raccoglie una folla intorno
a Lui, tanto che trasforma una bar-
ca in un pulpito e incomincia il Suo
semplice, ma profondo insegnamen-
to. Le folle erano affascinate dalle
Sue parole, a tal punto che un gior-
no le gr"rardie che erano r-rscite per
arrestarlo dissero ai sacerdoti:
oNessutco pat lò wni conoe quest'uo-
tno!, (Giot7:46). Gesù ancora oggi
parla alla.tua vita, al tuo cuore, la
Sua parola è diversa da qiralsiasi
altra, e lo possiamo sperimentare
ogni qualvolta ci disponiarno con

un cuore sincero davanti a Lui. La
Sua Parola farà la differenza nella
tua vita, e la puoi udire in ogni
pagina della Bibbia.

LA SUA PRESENZA
FA LA DIFFERENZA
('Egli, 

stot n d.oytn erurl.o sul gwan-
cinle a plppn. I d.iscepoli lo streglinro-
no e gli d.isset o: «Maestro; non firu.-
porta che noi wr.oyianr.o?, Egli, sye-
gliatosi., sgrid.ò il yento e d.isse al
tnnrl: <<Toci, cnknnti!» Il ttento cessò

e s'i fece grnn bonnccin" (Mnr.4:38-
39). Molti discepoli erano pescatori
di professione, abituati a stare in
barca e ad affrontare le più dispara-
te situazioni cui andavano incontro.
Quella notte una tempesta, che

i"doui oltre le loro possibilità,
lncomrncro a lmpaunre tuttr, tanto
che andarono a Gesù che star.a dor-
mendo, dicendo: c'Mnestro, non
t'iwporta che noi r,noriaw.oo?"
(Mnt .4:38). Grande fu la loro mera-
viglia quando udirono le parole di
Gesù che sgridava il mare e il vento,
infatti subito dopo, dice il racconto
biblico, si fece gran bonaccra: "Ed
essi furroruo presi rl.a grnn tiruore e si
tlicewno gli uni gli altri: «Chi è
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d.unque costuL nl quale persi,no il
yenty e i,l ware ubbi,d.i;cotool»"(Mnr,.
4:41). La presenza di Gesù nella
barca ha trasformato una sicura tra-
gedia in un merar,iglioso evento da
ricordare per sempre.

Ancora oggi Gesù non è cambia-
to, quando Lui è presente trasforma
ogni male in bene, ogni dolore in
gioia, ogni pianto in grida di esul-
lar]za.

Accertiamoci sempre che Lui sia

presente nella nostra vita, perché è

l'unica arma che abbiamo per scon-
figgere il male che ci attornia e che
vorrebbe distruggerci.

IL SUO SACRIFICIO
FA LA DIFFERENZA
"Guù. grid.nndo a grolw troce, d.is-

se: oPnd,re, nelle tue tnnni riwetto lo
spit ito mio». Detto questq spirò. Il
centurione, yed,uto ciò che lrn, 0,cc0t-

d,uto, glorificayn Dio d.ocendo: ,,Wrfr.-

vwente) quesluonao ern gì,usto». E tut-
tn la folln che assisteyn 0. qulstl spet-

tncolo, yerl,wte le cose cbe erano nccn-
dute, se n0 tlrnd.yct. bnttendost, il pet-
to. Mn tbtti i, suoi, conoscenti e le don-
ne che lo nyeynno ztcclrupfi,gnfi.to d,al-
ln Galilea std,Tztnl a gua,rlnre queste

cose dn lontand' (Lwc.23:46-49). Al
tempo in cui si svolsero i fatti narra-

ti nel Nuovo Testamento il morire
in croce non era una novità, in
quanto la crocifissione era il suppli-
zio che i romani risenravano ai
nemici dell'Impero. Ciò che ci viene
descritto nei Vangeli riguardo alla
morte di Gesu poteva sicuramente
essere ricordata come una delle tan-
te esecuzioni, ma quel giorno sulla
cr:oce rron \rl era un qualsiasi uomo)
vi era Gesù, il Figlio di Dio.

Ancora oggi, dopo oltre duemila
anni, rimane il ricordo di quella
morte) perché Gesù, quel giorno, ha
fatto la differenza. La Sua morte è
stala per tanti aspetti diversa da tut-

Mi chiamo Daniele e abito a
Vicenza, dove sono nato 40 anni fa.
Sono cresciuto in una famiglia come
tante altre, con un padre e una
madre che mi volevano bene, ma
che avevano diversi problemi tra di
loro; c'erano frequenti litigi, mio
padre era quasi sempre assente.

Queste diffìcoltà, quando ar,evo

undici anni, hanno portato alla
separazione dei miei genitori.

Nonostante questo, crescevo tra-
scorrendo una vita normale, con la
scuola, con i miei interessi, i miei
divertimenti, e venivo considerato
da tutti un bravo ragazzo) in fin dei
conti senza problemi particolari,
con mia madre che ha sempre cerca-
to con sacrificio di sopperire ad
ogni mancanza che Ie vicende fami-
liari avevano potuto creare. La
situazione che ho rrissuto fin dall'in-
fanzia, però, contribuì a lasciare del-
le profonde fèrite nel mio cuore, che
gli altri non rredevano, ma c'erano:
questo ha generato insicurezza, tri-
stezz4, e solitudine che spesso
avvertivo anche quando mi trovavo
assieme agli altri. Questi sentimenti
nell'età. dell'adolescenza si trasfor-
marono anche in rancore, a volte in
vero e proprio odio, anche verso$ \
Dio, al quale imputavo di non aver-
mi dato una vita veramente felice,
verso tutti coloro che la pensavano

diversamente da me, verso i miei
genitori, addebitando le colpe della
mia insoddisfazione; i litigi in casa

erano pressoché giornalieri. Guarda-
vo con un senso di fàstidio le fami-
glie che sembravano senza.proble
mi, e pensavo essere piu felici di me,
ma in realtà, le invidiavo. Dentro di
me c'era un vuoto) che pensavo nes-
suno potesse capire, nulla mi soddi-
sfacerra veramente. Poi c'erano gli
amici, con i quali mi sforzavo di
apparire migliore di quello che ero,
per non deludere le loro aspettative,
ma in realtà pensavo che nessuno
mi potesse capire. Magari si parlava
di tante cose) ma nel mio io, nell'in-
teriore, nessur.o doveva entrare, le
parti peggiori di me le nascondevo.

Quante volte però, tornato a casa)
lontano dai rumori della società,
dalla vista degli altri, mi interrogavo
sui perché della vita ai quali non
riuscir,'o a rispondere; passato l'entu-
siasmo di una sera di divertimento
mi sentivo in realtà vuoto e senza
nulla, pensavo alla morte con paura,
piangevo guardandomi dentro,
awertendo la necessità di essere

amato per quello che ero.
Un giorno, all'età di sedici anni,

mio padre fu inr..itato da alcuni
conoscenti a ul culto evangelico,
nella chiesa di Yicenza. In quel
periodo non mi interessar.a la reli-

gione, la rredevo solo come un insie-
me di obblighi e rinunce. Per la pri-
ma volta, udii quello che la Bibbia
chiama il "lieto messaggio
dell'Er.angelo". Tutto ciò che vidi
mi lasciò inizialnente indifTerente,
anche critico. L]na cosa però perce-
pii fin da subito: non si tratta\ra solo
di una liturgia dirersir dalle altre,
ma c'era qualcosa di piu. I credenti
si rivolgeyano a Gesu in modo
spolltaneo, come se parlassero a una
persona vivente , una realtà presente
in mezzo a lolo e nei loro cuori, che
conoscevano personalrnente. Senti-
vo testimonianze di persone che,
nella loro vita di tuttl i giorni, vede-
vano in modo concreto l'intervento
di Dio nei loro bisogni. Mio padre
per qualche tempo continuò a fre-
quentare i culti; la domenica era il
giorno che trascorrevo con lui, così
anche io, pur senza un particolare
interesse, vi partecipavo. Fu così che
la Bibbia, la Parola di Dio che udivo
predicare in ogni culto, un po' alla
volta fece breccia nel mio cuore; la
Bibbia non è un libro qualsiasi, è la
Parola attraverso la quale Dio parla
agli uomini, che scava in profondità
nei segreti più nascosti della nostra
anima, per farci del bene (Ebrei
4:12-13). Ogni volta era come se

Dio mi parlasse personalmente, per
quello che era il mio bisogno.



te 1e altre, infatti il centr-rrione atÌèr-
mò: "Wratnente, qwesfuo?no erù
gi.ttsto" e il popolo ((-re 

rue tlrnttvn
bnttenrl.osi il petto". Tante altre cose
sono successe in qr-Lel giorno: rocce
che si schiantavano, morti che usci-
rrano di loro sepolcri, la cortina del
tempio che si squarciò, tenebre pro-
fonde in pieno giorno.

Perché tutto questoi Perché sr-rlla

croce r,i era Gesù, Lui fece la diffe-
renza. Ma la cosa più bella è che da
quel giorno le porte della salr,ezza si

sono aper[e, a partire da uno dei
due ladroni che, sulla croce afEanco
a Gesù, chiese aiuto e nisericordia.

Passò così diverso tempo, quasi
due anni, finché Lrna sera mi ritror,ai
con un bisogno particolare e perso-
nale;in quel momento nessuno mi
avrebbe potuto aiutare o consiglia-
re) ma nell'angoscia di quella diffì-
coltà mi ricordai delle parole che
tante volte udii predicare in chiesa:
"Se ci rivolgiamo a Gesù, Egli è

potente ad intenrenire in ogni situa-
zione" (Snlwo 50:15). Mi rivolsi così
per la prima volta a Gesù, in modo
sincero, spon[aneo, ammettendo
veramente il mio bisogno, e chie-
dendoGli con poche parole di inter-
venire in mio aiuto.

Non riesco a descrirrere come
a\r\renne) ma so che in quel momen-
to per la prima volta realizzai in
modo certo e tangibile la presenza
di Gestì, ebbi la cettezza che Gesrì
era vivente, e soprattutto che mi
amava piu di chiunque altro, per
quello che ero, e l,oleva prendersi
cura della mia vita; prorai una gioia
indescrivibile, che pro\/o ancor oggi
dopo tanti anni. Lo Spirito Santo è

colui che rende r,il.ente la Parola di
Dio nei nostri cuori. Iniziai così a

rivolgermi al Signore per i miei
bisogni, e ogni r,olta restavo sorpre-
so nel r,edere l'inten'ento di Dio, in
modo pr:atico.

Presi Ia dccisione di affidarGli la
mia vita, ed oggi posso testimoniare
che Egli ha fatto del bene all'anima
mia, ed ha continuato a dimostrar-
mi il Suo amore) prendendosi cura
di ogni aspetto della mia esistenza.

Quando mi arresi completamen-
te a Lui, reahzzas. il perdono dei \h

miei peccati, la liberazione da ogni
peso, e la certezza della vita eternal
la quale non derir.a dai miei meriti,

Gesr-ì gli disse: ,.Io ti dico in verità
che oggi tu snrai cln nle in paracLiso,
(Lucn 23:43). Dove c'e Gesr-ì, in
qr-ralunque situazione, in qualunque
momento Egli fa la differenza.

Molte volte ci siamo resi conto
che Gesù ha fatto la differenza nella
nostra vita, ma forse in molte altre
ce ne siamo dimenticrti.

I due discepoli sulla via d'Em-
maus si erano dimenticati dei
momenti meravigliosi che ar.,er.ano

passato insieme a Gesr.ì. Ricordava-
no solo la Sua morte e un'apparente
sconfìtta, ma grande fu la sorpresa

o dalle cose buone che posso esser-
mi impegnato a fare, ma dal fatto
che Gesù, un mera\/iglioso e solen-
ne giorno di cilca duemila anni fa,
mi ha amato così tanto da decidere
di soffiire sulla croce, e pagare Lui
al posto rnio, per il mio peccato, per
darmi oggi la possibilità di rivolger-
nri a Dio così come sono, pur con i
rniei difetti, e poter avere comunio-
ne con Lur. (Giownni 3:16)

Difficoltà ce ne sono state, come
nella vita di ogni persona. rna ogrri
rrolta che mi sono rir,olto a Lui ho
visto la Sua fedeltà e la Sua risposta
anche per i bisogni rnateriali. Ma
soprattlltto nel mio cuore non ci
sono più il rancore, l'insoddisfazio-
ne, la paura della morte, e nessun
altro dei sentimenti negativi che
a\/e\/o) perché Gesr-ì mi ha donato il
Suo amore, la Sua pace, la Sua gioia.
Attraverso la Sua Parola ha iniziato
ad operare nella mia vita, cambian-
dola in meglio, e la Sua opera conti-
nua ancor oggi; ha rnesso ordine nei
miei pensieri, mi dà una risposta ad
ogni dubbio, mi aiuta a comprende-
re ciò che è bene per me e la mia
famiglia,

Ora sono sposato, ho una fami-
glia e tre figli bellissimi, un lavoro,
e posso testimoniare che quanto di
buono c'ò nella mia vita è la conse-
gllenza di quel meraviglioso giorno
in cui ho deciso di lasciare che Gesù
entrasse nel mio cuor:e e si prendes-
se cura di me.

Dall'esperienza che ho vissuto
rrorrei fare una breve considerazione
ron te) che stai leggendo questa
testimonianza.

Con te che sei genitore. Viviamo
in una società nella quale il divorzio
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cluando si accorsero che Gestì, inve-
ce) era rrivente, proprio vicino a loro;
aver,a parlato e camminato al loro
fianco. Quando se ne accorsero
Gesù scomparve e loro dissero:
"ldon sentiynruo forse arrleye il cuore
dentro di, noi wentr'egli ci pnrlmn
per ln yin e ci spiegaw le Sn ittu,e?"
(Lu.co 24:32).

Quello stesso Gesù è quello che
vriole fare la differenza anche nella
tua vita. Anche adesso è un momen-
to buono per far sì che Gesr-ì possa
dimostrarti che Lui fa la vera diflè-
renza.

Gincowoo Aceto

è purtroppo ormai entrato nella
normalità delle cose, nella quale si
dà importanza solo all'aspetto mate-
riale della vita, tralasciando gli altri,
dove la famiglia ha sempre meno
r,alore: non sottovalutare le conse-
guenze che le,itue scelte possono
avere nella tua vita, e soprattutto nel
cuore dei tuoi fìgli. Si usa dire
"piuttosto che litigare è meglio
separarsi": Gesù inrrece può risolvere
alla radice la difficoltà della tua
famiglia, curare ogni ferita, e dona-
re amore e pace dor,e non c'è.

Con te, giovane, che forse non
riesci a tro\are vera pace e soddisfà-
zione in nulla, e cerchi sempre nuo-
ve esperienze e divertimenti che
possano darti l'illusione di qualchc
attimo di gioia, a volte magari
facendo del male a te stesso; affida
la tua vita a Geslì, anche tu in Lui
puoi tror,are quell'amico fèdele al
quale aprire completamente il tuo
cuore, e ricer,'ere \rro arrìore e ciò di
cui hai bisogno.

Con te lettore, chiur-rque tu sia:
non so quale difficoltà stai vivendo
nella tua r,ita, se hai una storia simi-
le alla mia, o completamente diver-
sa, oppure ti illudi che tutto vada
comunque bene. Una cosa posso
però dirti con certezza: hai bisogno
di Gesù, hai bisogno del Suo perdo-
no; se ti affidi a Lui con tutto il tuo
cuore) Egli è pronto a cambiare
ogni situazione, a prendersi cura di
te. Tutto questo solo perché ti ama
!l

"Gesù di,sse loyo: Io sono il pnne
della ùtn; chi yiene n r,ne non nyyà
piu fawe, e chi cyerl.e in r,roe non nyrà
woi, più sete" (Giotnnni 6:35)

Doniele Hofft,
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Nuovt Nart,:* CHIESA DI PADOVA

8 Mnrzo 20ll
Diletta Dicttzzo
figlia di Domenico e Mariarca

12 Settewbre 20ll
Davide Chisari
figlio di Antonino e Valeria

27 Setteruhre 20ll
Blisabeth Blvira Messina
lìglia di Giorgio e Cannen

CHIESA DI VICENZA

27 Settewbre 20ll
Naomi Gratino
figlia di Carmelo e Francesca

2l Setterubre 2011
Falcone Micaela
frglia di Sevil e Pietro

CHIESA
DI VICBNZA

29 Gennniu 20ll
Giuseppe
Canepari
di 83 urni

CHIESA
DI VICENZA

5 Giugno 2il1
Osanna Pieri
Artini
di 86 anni

Pnonaossr ALLA Casa DEt Pa»ro

NELL NOSTRE COUUXTTR
PADOVA
Via Altichieri da Zevio 3
re1.049.605127
Doruenìca ore 10,15 Culto
Mercaledì ore 20,30 Stutlio Biblico

PIEVE DI CADORE
Via Nazionale 66
teI.0438.5 53878
Doruenicn ore 1100 Crtbo

PIOVE DI SACCO
Via MeLrcci 36 (zona Tognnnn)
tel.049. 605 I 27. 3 47.5993557
Dowenicn ore 18,00 Culto
Mnrtedì ore 20,30 Stwdio Biblico

PORTOGRUARO
Via Galileo Galilei 6
teI.335.6523384
Doru.etùcn ore 10,30 Culto
Venu,dì ore 20,00 Stndio Bi,blico

ROVIGO
Via Einaudi 12 (Zonn ex Tosi Mobili)
te1.340.2257947
Dor,nenicn ore 18,00 Cubo
Mm tedì ore 20,30 Stwdio Biblico

THIENE
Via S. M. I(olbe 16
te1.0445 .364899, 349 .4555567
Doruenico ore 10,15 Culto
Mercolerl,ì ore 20,30 Stu.dio Biblico

TREVISO
- Via Montello 7/A

tel.049.605127
Dotnenico ore )8,00 Culto
Mnrtedì ore 19,30 Starlio Biblico

LDAGNO
Via Mazzini l0
tel.0445.48 0 337. 349.4555567
Wnu,dì ore 20,00 Cubo
Mnr,tedì ore 20,00 Sturlio Biblico

VENEZIA
Via Torino 63
tel.04L 53Ì6405, 335.6523384
Dontenicn ore 18,00 Culto
Mnrterl.ì ore 20,00 Studio Biblico

ZA Villaggio Montegrappa
te 56 (lnternLe Vin Cn' Bnlbi)

tel.0 4 4 4.9127 7 3. 0 49 . 60 5127
Dotnenico ore 18,00 Cttlto
Mnrtedì ore 20,30 Snrdio Biblico

VITTORIO VENETO
tel.0438.553878

presso cfisfi. prbntn

pùrtoctpore.

ti snrà dntn risposta priwn posibile .

Iunmrzzr E Onaru DEr PmNcrpALr INcoNrnr

ASIAGO
Via Ceresara I

Sezione Alpini
349.4555567
to

BASSANO DEL GRAPPA
Via Marchesane 283
tel.0 42 4.219 2 67. 333 .32 4397 9
Doruenicn ore 10,15 CuLto
Mercoledì ore 20,30 Studio Biblico

BELLUNO
Via Veneggia I0
te1.333.3243979
Doruenicn ore 18,00 Cubo
Gioped.ì ore 20,30 Studio Bi.blico

CASTELFRANCO VENETO
Vir degli Olivi 4
tel.0 42 3,.7 2 3 438, 349.421 8 5 04
Doru.t:n'icn ore 18,00 Culto
Mnrterl.ì ore 20,30 Stutlio Biblico

CONEGLIANO VENETO
Loc. Oglirno - Via Marcorà 35/A
tel.0438.78938r, 349.8928952
Donoenicn ore 10,30 Culto
Mnt"tetl.ì ore 19,30 Stu.dio Biblico

LONIGO
Via Zara B0
tel. 049. 60 5 1 27, 3 48.7 265198
Dor,nenica ore 10,30 Cwlto
Mnrterlì ttre 20,30 Sturlio Biblico

ODERZO $

Via Mosaici 6
te|.049.605127
Snbnto ore 17,00 Cu.bo


